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INTERROGAZIONI

Giovedì 9 febbraio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Bruno MOLEA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione, l’università e la ricerca, Gabriele

Toccafondi, e la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali ed il turismo,
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.15.
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5-10177 Valiante: Sulle modalità di calcolo del
rapporto docenti/studenti previsto per le università

telematiche.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati (vedi allegato 1).

Simone VALIANTE (PD), replicando, si
dichiara totalmente soddisfatto della ri-
sposta. Prende atto dell’intervento norma-
tivo di cui in essa si dà conto nonché della
complessità applicativa del procedimento
ivi previsto per l’adeguamento ai nuovi
requisiti di accreditamento dei corsi di
studio.

5-10139 Luigi Gallo: Sull’istituzione e sulle attività

dei Forum regionali delle associazioni dei genitori

maggiormente rappresentative (FoRAGS).

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati (vedi allegato 2).

Luigi GALLO (M5S), replicando, ritiene
che per essere soddisfatto della risposta
dovrebbe disporre di ulteriori dettagli sui
requisiti e sui criteri alla base delle ele-
zioni dei genitori negli organi rappresen-
tativi delle istituzioni scolastiche. Sollecita
il Governo a dedicare maggiore attenzione
ai temi della partecipazione dei genitori
nella scuola. In particolare, dovrebbe es-
sere maggiormente utilizzato lo strumento
del voto che oggi serve unicamente per le
elezioni dei rappresentanti. Ipotizza, in-
vece, il ricorso al voto anche nei processi
decisionali inerenti ai progetti educativi
che scaturiscono da proposte avanzate
proprio dai genitori al collegio dei docenti.
Ritiene, infatti, che i patti educativi non
debbano essere « calati dall’alto » per ri-
manere a livello nazionale, ma costituire
piuttosto il risultato di una fattiva colla-
borazione per evitare che si verifichi uno
scollamento tra istituzioni scolastiche e
famiglie.

5-10131 Manzi: Sul trasferimento dei beni culturali
mobili della regione Marche presenti nelle Chiese e
negli altri edifici danneggiati dal sisma dello scorso

anno.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
(vedi allegato 3).

Irene MANZI (PD), replicando, si di-
chiara abbastanza soddisfatta; ritiene che
la risposta del Governo sia stata alquanto
precisa e abbia offerto una ricostruzione
puntuale dei fatti. Tuttavia, sente di dover
rappresentare che il problema è molto
sentito in quelle zone così provate dalla
vicenda del recente terremoto. Peraltro,
l’emergenza di quei giorni ha reso difficile
per gli amministratori comunali attivarsi
per individuare luoghi sicuri per la ricol-
locazione delle opere d’arte. Ritiene im-
portante che sia avviata al più presto la
fase di una gestione più tranquilla e or-
ganizzata, improntata soprattutto ad una
maggiore partecipazione delle amministra-
zioni locali al processo decisionale per
l’attuazione di soluzioni condivise. Il re-
cupero del turismo legato alla cultura non
può che favorire la rinascita economica di
quei territori dando loro nuovo respiro.

5-09774 Pannarale: Sull’inserimento nella legge di

bilancio 2017 di disposizioni volte a superare le

problematiche irrisolte sul precariato e quelle rela-

tive alle istituzioni scolastiche del Mezzogiorno.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati (vedi allegato 4).

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL), in
qualità di cofirmatario, replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto. Ringrazia
il Governo per lo sforzo profuso nell’ar-
gomentare la risposta.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 9 febbraio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Bruno MOLEA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i beni
e le attività culturali ed il turismo, Ilaria
Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2017

« Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e

difende ».

(COM(2016) 710 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2017

(Doc. LXXXVII-bis, n. 5).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta dell’8 febbraio 2017.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Francesco D’UVA (M5S) ritiene condi-
visibile il contenuto dei due documenti;
tuttavia, in merito al contenuto del capi-
tolo sulla ricerca, rappresenta che se le
intenzioni programmatiche non sono ac-
compagnate dai finanziamenti, ciò che
viene scritto rimane soltanto un buon
intendimento privo di esiti risolutivi. Pensa
ai tanti ricercatori italiani che preferi-
scono cercare all’estero uno sbocco pro-
fessionale e alla difficoltà per il nostro
Paese di essere attrattivo anche per i
ricercatori stranieri. In assenza di risorse
non possono esserci prospettivi. Preannun-
cia, pertanto, l’astensione del suo Gruppo
sulla proposta di parere.

Bruno MOLEA (CI) la mette ai voti.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Flavia PICCOLI NARDELLI.
— Interviene la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali ed il turismo,
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.45.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente

l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale.

Nuovo testo C. 3113 Nesci.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. In
sostituzione della relatrice, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazione (vedi allegato 5). La proposta è in
distribuzione.

Dalila NESCI (M5S) ringrazia il presi-
dente e i colleghi della Commissione anche
per l’osservazione contenuta nel parere,
ritenendo che essa vada esattamente nella
direzione del provvedimento nel suo testo
originario.

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL), inter-
venendo per dichiarazione di voto, prean-
nuncia la sua astensione, non condivi-
dendo le scelte inerenti all’introduzione
del limite di età e di una riserva del 50 per
cento dei posti di scrutatore in favore dei
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disoccupati. Ritiene, infatti, che se si sce-
glie di prevedere, con tale proposta, un
beneficio economico a una determinata
categoria di persone – in questo caso,
coloro che si trovano in stato di disoccu-
pazione – sarebbe più coerente affidare
loro tale incarico totalmente.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
mette ai voti la proposta di parere.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 9 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali ed il
turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Ac-
qua.

La seduta comincia alle 9.50.

Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per

il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria

Jazz.

C. 4102 Sereni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. In
sostituzione della relatrice, fa presente
che la proposta di legge di cui oggi si
avvia l’esame intende sostenere e valo-
rizzare il festival Umbria Jazz, attraverso
l’erogazione di un contributo annuale alla
Fondazione di partecipazione Umbria
Jazz – che ha come scopo esclusivo
quello di assicurare la continuità dell’o-
monima manifestazione – a decorrere
dall’anno, il 2017, in cui ricorrono i 100

anni dalla registrazione del primo disco
di musica jazz.

Accenna brevemente alla costituzione
della Fondazione, promossa dalla regione
Umbria per sostenere lo sviluppo dello
spettacolo dal vivo, nell’ambito delle ini-
ziative di promozione turistica, culturale e
di valorizzazione dell’immagine dell’Um-
bria in Italia e all’estero. In particolare, la
Fondazione – che è costituita dalla re-
gione Umbria, dai comuni di Perugia e
Orvieto, e dalla Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Perugia, ed è aperta alla par-
tecipazione di altri soggetti, sia pubblici
che privati – ha lo scopo di assicurare la
continuità della manifestazione Umbria
Jazz attraverso la realizzazione di tutte le
iniziative necessarie per lo sviluppo e la
diffusione, provvedendo al reperimento dei
mezzi finanziari e favorendo il coinvolgi-
mento e la partecipazione di soggetti ed
enti pubblici e privati. Evidenzia che la
regione è titolare dei marchi registrati
relativi alla manifestazione e il loro uti-
lizzo è regolato secondo modalità definite
con apposita convenzione con la Fonda-
zione. Quest’ultima presenta ogni anno,
entro il mese di gennaio, una relazione
sulle attività svolte nell’anno precedente
alla Giunta regionale, che la trasmette a
sua volta al Consiglio regionale.

Con riguardo al festival Umbria Jazz –
la cui prima edizione risale al 1973 –,
ricorda che si tratta dell’unico festival
italiano membro dell’International Jazz
Festival Organization, che associa le sedici
principali manifestazioni del settore nel
mondo. Nel corso degli anni, Umbria Jazz
ha organizzato in tutto il mondo manife-
stazioni in cui i musicisti italiani hanno
avuto un ruolo da protagonisti, che ha
permesso loro di affermarsi ovunque come
interpreti di una visione originale, legata
alle tradizioni della musica italiana. Oltre
alla edizione estiva del festival, che dura
dieci giorni e la cui formula comprende
una media di venti spettacoli quotidiani, a
pagamento, ma per la maggior parte gra-
tuiti, da venticinque anni si aggiunge un’e-
dizione invernale, Umbria Jazz Winter, che
si svolge a Orvieto nel periodo delle feste
di fine anno. Si tratta di eventi che
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esercitano una forte attrattiva turistica,
anche grazie alla formula che prevede
eventi diffusi nei centri storici.

Ricorda, inoltre, che, durante il festival
a Perugia si svolgono, in collaborazione
con il Berklee College of music di Boston
e con il Conservatorio di musica, corsi di
formazione che hanno permesso a migliaia
di giovani musicisti di perfezionare il lin-
guaggio e la cultura jazz. In particolare,
con la proposta di legge si intende asse-
gnare alla Fondazione, dal 2017, un con-
tributo pari ad 1 milione di euro, come già
previsto, dal 2013, per le Fondazioni Ros-
sini Opera Festival, Festival dei due Mondi,
Ravenna Manifestazioni, Festival Pucci-
niano Torre del Lago e, dal 2017, grazie
alla proposta di legge approvata qualche
giorno fa, per le Fondazioni Teatro Regio
di Parma – finalizzato alla realizzazione
del « Festival Verdi di Parma e Busseto » –
e Romaeuropa Arte e Cultura, finalizzato
alla realizzazione del Roma Europa Festi-
val. Anche per la Fondazione Umbria Jazz
si tratta di un contributo straordinario,
poiché la stessa è già finanziata a valere
sul Fondo unico per lo spettacolo, ai sensi
dell’articolo 25 del decreto ministeriale del
1 luglio 2014, recante i nuovi criteri per i
contributi allo spettacolo dal vivo, come
festival di particolare rilievo nazionale e
internazionale, che contribuisce alla dif-
fusione e allo sviluppo della cultura mu-
sicale, all’integrazione della musica con il
patrimonio artistico e alla promozione del
turismo culturale, anche con riguardo alla
musica popolare contemporanea di qua-
lità. All’onere si provvede, peraltro, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa allo stesso Fondo unico per
lo spettacolo.

Segnala che il testo dovrà essere mo-
dificato per coordinarlo formalmente con
l’ultimo intervento cui ha fatto testé rife-
rimento e per indicare correttamente le
modalità di copertura dell’onere.

La sottosegretaria Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA sottolinea che
iniziative come quella di Umbria Jazz
contribuiscono a ridare slancio alle zone
colpite dal terremoto. Il finanziamento

aggiuntivo in favore di Umbria Jazz può
infatti favorire la ripresa dell’industria
turistica in un territorio connotato da
sempre da una profonda vocazione cultu-
rale.

Marina SERENI (PD) sente di poter
interpretare la gratitudine sua e di tutti i
firmatari della proposta di legge verso la
presidente e tutta la Commissione cultura
per l’avvio del suo iter. La proposta è
sottoscritta da deputati della regione di
tutti i gruppi, anche in ragione dei con-
notati artistici peculiari di Umbria Jazz. La
vocazione internazionale del festival è or-
mai tratto notorio, che consente al jazz
italiano di non sfigurare sulla scena mon-
diale. Come accennavano anche la presi-
dente e la rappresentante del Governo,
inoltre, Umbria Jazz è un importante mo-
mento di dinamismo economico: il suo
svolgimento è motivo di cospicue presenze
turistiche, con benefiche ripercussioni sul-
l’offerta ricettiva. In un tempo in cui tutto
questo viene messo a dura prova dai
recenti eventi sismici, il prosieguo dell’iter
sarà davvero un segnale importante.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 9 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.05.
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Sulla bigliettazione dello spettacolo dal vivo.

Audizione di rappresentanti di Assomusica.

(Svolgimento e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
assicurata anche mediante la diretta web-
tv. Introduce quindi l’audizione.

Vincenzo SPERA, presidente di Assomu-
sica, svolge una relazione sui temi dell’au-
dizione.

Intervengono poi i deputati Marco
BRUGNEROTTO (M5S), Roberto RAMPI
(PD), Lorenza BONACCORSI (PD).

Vincenzo SPERA fornisce i chiarimenti
richiesti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ringrazia gli intervenuti. Dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della seduta
è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-10177 Valiante: Sulle modalità di calcolo del rapporto
docenti/studenti previsto per le università telematiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto rappresentato
dagli On.li interroganti si informa che con
apposito decreto – appena pubblicato – si
è ritenuto opportuno proporre, modifi-
cando il decreto ministeriale n. 987 del
2016, un più graduale adeguamento ai
nuovi requisiti di accreditamento dei corsi
di studio, anche in ossequio alle racco-
mandazioni dell’ANVUR e a seguito della
richiesta della CRUI.

La modifica introdotta comporta che:

1. la verifica del possesso o meno dei
requisiti di docenza è fatta per tutti gli
atenei in base alle regole previste dal
decreto ministeriale n. 987 con riferi-
mento al numero di docenti necessari
rispetto alla numerosità degli studenti
iscritti; al primo anno per i corsi tradi-
zionali, per la prima volta nell’ateneo per
i corsi in modalità telematica.

2. nel caso in cui la suddetta verifica
dia un esito « non » positivo:

il corso già accreditato fino all’a.a.
2016/17 può comunque essere mantenuto
fino all’a.a. 2019/2020; conseguentemente
nessuna reale penalizzazione c’è per i
corsi in essere;

non è invece consentita l’apertura
di nuovi corsi se non a seguito di chiusura
di un pari numero di corsi di studio.

Di fatto, pertanto, la situazione per i
corsi di studio già accreditati all’a.a.
2016/17 non muta fino all’a.a. 2019/2020.

Ovviamente in questo periodo ogni ate-
neo è chiamato, con gradualità, ad ade-
guare la docenza in modo da evitare che
nell’a.a. 2020/2021 il corso rischi di non
essere più attivato. Inoltre, con la modifica
del comma 1 dell’articolo 10, che proroga,
fino all’a.a. 2019/2020, la possibilità di
raggiungere i requisiti di docenza usu-
fruendo delle deroghe consentite dal de-
creto ministeriale n. 194 del 2015 per tutti
gli Atenei, e del decreto ministeriale
n. 168 del 2016 per le sole Università non
statali, gli Atenei avranno ben 3 anni
accademici per avviare un piano di reclu-
tamento di docenza di ruolo che divenga
efficace dal 2020-2021.

Il percorso di adeguamento potrà es-
sere oggetto di valutazione nel corso delle
visite dell’ANVUR per l’accreditamento pe-
riodico delle sedi e dei corsi di studio.

Si è, anche, specificato il rinvio all’a.a.
2018/2019 della possibilità di proporre
corsi di laurea con le caratteristiche co-
siddette « professionalizzanti », di cui al-
l’articolo 8, comma 2 del succitato decreto
ministeriale n. 987, come già comunicato
agli Atenei con nota del 13 gennaio scorso.
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ALLEGATO 2

5-10139 Luigi Gallo: Sull’istituzione e sulle attività dei Forum regionali
delle associazioni dei genitori maggiormente rappresentative (FoRAGS).

TESTO DELLA RISPOSTA

Corre l’obbligo evidenziare in premessa
che è irrinunciabile, per la crescita e lo
sviluppo degli alunni, una partnership edu-
cativa tra famiglia e scuola fondata sulla
condivisione dei valori e su una fattiva
collaborazione, nel rispetto reciproco delle
specifiche competenze. Ciò in ossequio,
anche, agli articoli 30, 33 e 34 della
Costituzione, che riconoscono ai genitori e
alla scuola l’alto compito di istruire ed
educare.

Pertanto, per promuovere e valorizzare
la partecipazione attiva dei genitori nella
scuola, già avviata con le norme introdotte
con il decreto delegato n. 416 del 1974,
sono stati istituiti, con il d.P.R. n. 567 del
1996, e le successive modifiche e integra-
zioni, appositi organi di rappresentanza.

Tra questi c’è il Forum nazionale delle
associazioni dei genitori della scuola (Fo-
NAGS), che rappresenta il luogo d’incon-
tro tra il Ministero, l’Amministrazione e
l’associazionismo; difatti ne fanno parte le
Associazioni dei genitori maggiormente
rappresentative. Con questo organismo si
intende valorizzare la componente dei ge-
nitori nell’ambito della comunità scola-
stica e assicurare una sede stabile per la
consultazione delle famiglie su tutte le
problematiche inerenti la vita scolastica.

In particolare, questo organismo fa-
vorisce il confronto tra il Ministero e le
realtà associative dei genitori, rappresenta
le esigenze e le proposte della componente
dei genitori, esprime pareri sugli atti e
sulle iniziative che il Ministro gli sotto-
pone. Costituisce, altresì, luogo di raccordo
con i Forum regionali dei genitori della

scuola (FoRAGS), istituiti, con il d.P.R.
n. 301 del 2005, che svolgono le medesime
funzioni a livello regionale.

In questa cornice di collaborazione tra
famiglie e scuola, è opportuno ricordare
un fondamentale strumento di condivi-
sione – introdotto con d.P.R. n. 235 del
2007 – il « Patto di corresponsabilità edu-
cativa », attraverso il quale sono definiti e
resi trasparenti compiti e doveri attribui-
bili ad ogni soggetto della comunità sco-
lastica, in ragione del ruolo che ciascuno
è chiamato a ricoprire.

Il MIUR ha messo a disposizione dei
rappresentanti delle Associazioni aventi
diritto a partecipare al FoNAGS una pa-
gina web sul proprio sito istituzionale dove
le stesse Associazioni possono pubblicare
informazioni, notizie, materiali e quanto
loro stessi ritengano utile a favorire una
stretta collaborazione tra mondo della
scuola e famiglie.

Per lo stesso scopo, il Ministero ha,
inoltre, attivato uno specifica casella di
posta elettronica istituzionale
(forumgenitori@istruzione.it), pubblicizzata
sul sito istituzionale del MIUR e gestita dai
rappresentanti delle Associazioni aderenti
al FoNAGS che, a turno, si avvicendano
nel ruolo di « amministratori ».

Come si evince dalla dedicata sezione
della citata pagina web (fonags-informa),
nella quale sono pubblicati i verbali degli
incontri realizzati, il Miur ha organizzato
costantemente, almeno sei volte l’anno,
iniziative con il FoNAGS per promuovere
e riaffermare il ruolo delle famiglie nella
formulazione di proposte, nell’individua-
zione di alcune attività formative e in altri
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aspetti che riguardano i percorsi educativi
che le scuole di ogni ordine e grado sono
tenute a seguire.

L’Amministrazione si è impegnata con
continuità nel promuovere iniziative isti-
tuzionali volte a consolidare e diffondere
ulteriormente politiche di governance per
agevolare il passaggio dalla programma-
zione pianificata alla progettazione parte-
cipata, dall’informazione alla consulta-
zione, dalle responsabilità istituzionali alle
responsabilità condivise. Ciò per favorire
la partecipazione dei genitori alla vita
scolastica attraverso i comitati, le associa-
zioni, le iniziative locali di formazione, il
dialogo individuale e nelle assemblee e, in
particolare, per accrescere l’attività nei
FoRAGS, i Forum regionali.

Per quanto concerne questi ultimi or-
ganismi, si ricorda che, il citato d.P.R.
n. 301 prevede che, con decreti dei diri-
genti degli Uffici scolastici regionali, pos-
sono essere costituiti Forum delle rappre-
sentanze associative presso gli UU.SS.RR.,
cui partecipano le associazioni dei genitori
aderenti al Forum nazionale, nonché, pre-
vie intese tra le regioni e gli UU.SS.RR., le
associazioni di genitori maggiormente rap-
presentative a livello regionale.

La nota ministeriale del 28 marzo 2006
ha precisato che i criteri di accredita-
mento sono analoghi a quelli previsti per
il Forum nazionale dal decreto ministe-
riale n. 14 del 2002, ma le caratteristiche
di rappresentatività devono essere rappor-
tate alla dimensione regionale, con riferi-
mento al numero di associati ed alla
presenza nelle province della regione. I
componenti del Forum regionale, designati
da ciascuna Associazione, sono nominati
dal Direttore generale con un mandato di
consueto di tre anni e, sempre in analogia
con quanto previsto per il Forum nazio-
nale dal decreto ministeriale n. 14, il Fo-
RAGS elegge tra i suoi componenti un
Coordinatore.

Come stabilito dal d.P.R. n. 301 per il
Forum nazionale, le attività dei Forum
regionali, così come risultanti dai verbali,
sono adeguatamente pubblicizzate dal cor-

rispondente U.S.R. sul proprio sito inter-
net. Il Ministero, con nota del 31 luglio
2008, ha suggerito che la designazione dei
genitori all’interno dell’organo di garanzia
regionale, nel rispetto dell’autonoma deci-
sione di ciascun U.S.R., avvenga tra i
rappresentanti del FoRAGS.

Anche in questo caso, Il Ministero si è
impegnato costantemente per favorire il
funzionamento dei FoRAGS organizzando
incontri nazionali con i Direttori generali
regionali al fine di stimolare la loro sen-
sibilità sull’argomento. Sono state emanate
anche numerose note ministeriali che
hanno consentito di monitorare costante-
mente l’attività delle Associazioni a livello
regionale. Dall’ultimo rilevamento effet-
tuato nello scorso anno scolastico (aprile
2016) è emerso che in tutte le regioni
(eccetto Basilicata e Molise) i FoRAGS
sono stati costituiti con decreto del Diret-
tore scolastico regionale e sono regolar-
mente funzionanti.

Concludo segnalando che con nota mi-
nisteriale del 18 settembre 2015 l’Ammi-
nistrazione ha sollecitato gli Uffici Scola-
stici Regionali a costituire dei Gruppi di
coordinamento regionale per attivare la
partecipazione e supportare il Ministero
nella realizzazione di tutti gli adempimenti
necessari alla concreta attuazione della
legge di riforma, n.107 del 2015.

Ai Gruppi di coordinamento regionali,
in particolare, è stato affidato il compito
di seguire tutte le attività volte a favorire
la condivisione e di elaborare un piano
dettagliato di comunicazione annuale per
approfondire le tematiche de « La Buona
scuola » con i rappresentanti degli studenti
facenti parte degli organi collegiali, delle
Consulte provinciali studentesche, delle as-
sociazioni studentesche e con i rappresen-
tanti delle associazioni dei genitori, non-
ché di provvedere alla costituzione dei
Forum degli studenti anche a livello re-
gionale e promuovere l’attività dei Fo-
RAGS. I Gruppi di coordinamento regio-
nale attualmente risultano costituiti e fun-
zionanti in tutte le regioni.
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ALLEGATO 3

5-10131 Manzi: Sul trasferimento dei beni culturali mobili della
regione Marche presenti nelle Chiese e negli altri edifici danneggiati

dal sisma dello scorso anno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le Manzi chiede al Ministro dei
beni culturali precisazioni in merito al-
l’avvenuto collocamento presso la Mole
Vanvitelliana di Ancona di alcuni beni
culturali mobili presenti nelle Chiese e
negli altri edifici danneggiati dal sisma.

Ringrazio l’Onorevole Manzi e vorrei
fare una breve premessa.

Il 1o novembre scorso, il Soprinten-
dente delle Marche ed un altro compo-
nente dell’Unità di Crisi Coordinamento
Regionale Marche (da noi generalmente
indicata come UCCR) hanno partecipato,
per conto di tutta l’Unità, ad un incontro
organizzato dalla Protezione Civile e dal
Commissario straordinario a Piediripa di
Macerata, nei locali della provincia di
Macerata, durante il quale il tema depositi
opere d’arte è stato discusso con il sindaco
di Macerata e il presidente della provincia;
entrambi hanno riconosciuto di non avere
a disposizione immobili utili allo scopo.

L’unica loro proposta riguardava lo
stabile della Banca d’Italia situato nel
centro storico di Macerata che però, oltre
a presentare qualche problema di acces-
sibilità, era già stato richiesto e quindi
offerto ad altra istituzione.

Nei giorni immediatamente seguenti,
l’UCCR sollecitava singolarmente opera-
tori, inclusa la Confindustria Macerata.

Solo il comune di Ancona (nelle per-
sone del sindaco e dell’Assessore alla cul-
tura) rispondeva all’appello mettendo a
disposizione una porzione della Mole Van-
vitelliana, come deposito temporaneo per
allocare i beni mobili danneggiati recupe-
rati. Si deve inoltre segnalare che l’Agenzia
del Demanio-Direzione Regionale Marche
non ha edifici disponibili nei territori

colpiti dallo sciame sismico con le carat-
teristiche richieste per un deposito Mi-
BACT ovvero che rispettino la direttiva 23
aprile 2015 (GU Serie Generale n. 169 del
23 luglio 2015).

Solo le Diocesi, vista la loro ampia
disponibilità di beni immobili che non
hanno subito danni, hanno attivato depo-
siti in luoghi prossimi alle zone di prove-
nienza dei beni. Depositi che i vescovi, in
virtù della direttiva 2015, hanno chiesto e
ottenuto di adeguare a tal fine.

Proprio in merito ai depositi tempora-
nei di beni, il 4 gennaio scorso si è svolta
una nuova riunione con il commissario
straordinario, il Soggetto Attuatore beni
culturali, coordinatore dell’UCCR Marche
e il Soprintendente, per discutere delle
esigenze dei comuni maceratesi.

Il commissario ha convenuto che nei
due depositi del MiBACT confluissero i
beni danneggiati, mentre per i beni non
danneggiati si chiedeva ai comuni di in-
dicare una disponibilità di depositi a costo
zero per il commissario e protezione civile.

Nel corso di un’altra riunione, convo-
cata il successivo 12 gennaio, il Presidente
ANCI riferiva di aver inviato a tutti i
comuni una richiesta scritta di eventuale
disponibilità di depositi senza tuttavia ri-
cevere proposte formali.

Concludo la premessa per riferire che
le attività poste quindi in essere dall’UCCR
Marche per la salvaguardia dei beni mo-
bili, hanno rispettato esattamente le indi-
cazioni contenute nella Direttiva del Mi-
nistro Franceschini del 23 aprile 2015. In
particolare tra le priorità emergenziali di
primissimo piano vi era appunto quello
della messa in sicurezza dei beni mobili
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(opere d’arte e di interesse storico, archivi,
biblioteche) custoditi in edifici crollati o
gravemente danneggiati dalle scosse sismi-
che.

Come accennavo nelle premesse si è
trattato di disporre misure precauzionali
su due tipologie di beni: quelli danneggiati
e quelli non danneggiati.

Per quanto riguarda i beni danneggiati
vale quanto stabilito dalla summenzionata
Direttiva; essi devono essere trasportati in
depositi appositamente attrezzati dove oc-
corre prevedere anche il pronto intervento
necessario alla salvaguardia degli stessi,
nei laboratori di restauro allestiti presso i
medesimi depositi temporanei.

A seguito del sisma del 26 agosto 2016,
che aveva colpito i comuni dell’ascolano e
del fermano in particolare, si prese la
decisione di recuperare solo le opere di
edifici danneggiati e di allestire un depo-
sito presso il Forte Malatesta di Ascoli
Piceno, che, seppure non di grandi dimen-
sioni, era utile allo scopo. Con il terremoto
del 30 ottobre, che ha interessato anche
l’area maceratese, la situazione si è note-
volmente ampliata con un considerevole
aumento del numero di beni da recupe-
rare con assoluta urgenza ed era neces-
sario individuare al più presto un altro
deposito più vicino.

Ma, come dicevo nelle premesse, le
consultazioni di Sindaci, Demanio e Con-
findustria, per la ricerca di depositi di-
sponibili davano solo esito negativo.

Fino ad ora i beni mobili portati alla
Mole Vanvitelliana di Ancona, sono, per la
maggiore parte, beni di proprietà della
Curia danneggiati e prelevati dagli edifici
pericolanti in cui si trovavano. Essi ver-

ranno restaurati a carico del Ministero in
quanto nella stessa Mole verrà allestito un
laboratorio di restauro, e verranno resti-
tuiti ai legittimi proprietari una volta re-
staurati.

In ogni caso prima di procedere ad
ogni operazione di spostamento di beni
mobili si è sempre previamente richiesto
l’assenso alla proprietà.

Per quanto riguarda invece i beni non
danneggiati ma di cui si è ritenuto co-
munque indispensabile disporre lo sposta-
mento proprio per evitare il loro deterio-
ramento, si è data facoltà ai proprietari, di
provvedere autonomamente alle opera-
zioni di messa in sicurezza nel rispetto
delle disposizioni impartite dal Ministero
con la Direttiva di aprile del 2015.

Vorrei infatti rammentare che nume-
rosi beni mobili della Curia di Camerino,
ad esempio, sono stati portati nel deposito
di San Severino (appositamente istituito
quale deposito della Curia) in quanto beni
non danneggiati.

Altri beni mobili, quali ad esempio
quelli prelevati dalla Chiesa delle Vergini
di proprietà del Demanio, sono stati por-
tati presso i Musei Civici di palazzo Buo-
naccorsi a Macerata.

Concludo precisando che tutte le atti-
vità di messa in sicurezza che riguardano
beni culturali mobili sono state effettuate
con personale adeguatamente formato,
sotto la direzione di personale tecnico del
Ministero (restauratore, storico dell’arte,
archivista, ecc.) con competenza specifica
sulla tipologia di beni culturali mobili ed
alla presenza di un funzionario MiBACT e
del personale del Comando carabinieri del
Comando Tutela Patrimonio culturale.
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ALLEGATO 4

5-09774 Pannarale: Sull’inserimento nella legge di bilancio 2017 di
disposizioni volte a superare le problematiche irrisolte sul precariato

e quelle relative alle istituzioni scolastiche del Mezzogiorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante pone all’attenzione
di questo Ministero diverse questioni con-
cernenti l’avvio dell’anno scolastico 2016/
2017, connesse al fenomeno del cd. pre-
cariato nella scuola e all’innalzamento
qualitativo delle scuole del Mezzogiorno
nonché all’evoluzione del sistema di istru-
zione conseguente all’attuazione della ri-
forma « La buona scuola », di cui alla legge
13 luglio 2015, n. 107:

1) trovare idonee soluzioni alla spi-
nosa questione del precariato, con parti-
colare riferimento ad un piano di stabi-
lizzazione per coloro che sono compresi
nelle graduatorie ad esaurimento.

Con riguardo alla prima questione re-
lativa a coloro che sono iscritti alle co-
siddette GAE giova richiamare che la legge
n. 107, comma 109, lettera c), ha previsto
che le graduatorie ad esaurimento siano
valide sino al loro completo esaurimento.

Sempre la legge n. 107 al comma 109
e seguenti nello stabilire che l’unico canale
di accesso ai ruoli a tempo indeterminato
del personale docente ed educativo della
scuola statale è il concorso pubblico na-
zionale, con cadenza triennale, fa salva la
disposizione di cui all’articolo 399, comma
1 del TU in materia di istruzione ovverosia
il cosiddetto « sistema del doppio canale »
per cui il 50 per cento del personale
docente sarà reclutato mediante concorsi
pubblici nazionali per titoli ed esami,
l’altro 50 per cento mediante assunzione
dei soggetti inclusi nelle GAE; ciò fino al
loro completo svuotamento.

Pertanto, il combinato disposto delle
norme sopra richiamate permetterà il pro-

gressivo e definitivo esaurimento del pre-
cariato storico.

2) avviare una fase transitoria per la
seconda fascia dei docenti con la previ-
sione del doppio canale.

In merito alla seconda questione rela-
tiva all’eventuale avviamento di una fase
transitoria per la seconda fascia dei do-
centi con la previsione del doppio canale
è opportuno richiamare quanto contenuto
nello schema di decreto legislativo (recante
« Riordino, adeguamento e semplifica-
zione del sistema di formazione iniziale e
di accesso nei ruoli di docente nella scuola
secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della
professione ») che attua la delega sulla
riforma del sistema di formazione iniziale
e di accesso all’insegnamento nella scuola
secondaria di primo e secondo grado di
cui al comma 181, lettera b), della legge
n. 107.

Precisamente l’articolo 17 di tale
schema di decreto prevede, al comma 3,
che « quota parte dei posti per il concorso
di accesso ai ruoli della scuola secondaria
di primo e secondo grado è riservata ai
soggetti in possesso di abilitazione all’in-
segnamento conseguita secondo la disci-
plina previgente » e, al comma 5, che « i
vincitori del concorso [...] , che siano già
in possesso di abilitazione per la classe di
concorso per cui concorrono conseguita
secondo la disciplina previgente sono eso-
nerati dalla frequenza del corso di spe-
cializzazione [...] e accedono direttamente
al biennio successivo ».
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3) potenziare l’organico per le scuole
dell’infanzia;

Con riferimento al terzo quesito sul
potenziamento dell’organico delle scuole
dell’infanzia è utile richiamare quanto
specificamente disposto dall’articolo 12,
comma 7, dello schema di decreto legisla-
tivo recante « Istituzione del sistema inte-
grato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni a norma dell’arti-
colo 1, commi 180 e 181, lettera e) della
legge 13 luglio 2015, n. 107 », attualmente
all’esame del Parlamento, e precisamente
che « per attuare gli obiettivi del Sistema
integrato di educazione e di istruzione [...]
viene assegnata alla scuola dell’infanzia
statale una quota parte delle risorse pro-
fessionali [...] relativa all’organico di po-
tenziamento ».

Tale schema di decreto, inoltre, stabi-
lisce all’articolo 8 che il Governo predi-
sporrà un Piano di azione nazionale plu-
riennale per estendere, in maniera gra-
duale, il sistema integrato di educazione e
di istruzione (composto anche dalle scuole
dell’infanzia) e per superare la fase spe-
rimentale delle cd. sezioni primavera, me-
diante la graduale stabilizzazione e il loro
progressivo potenziamento.

4) garantire posti effettivi per i vin-
citori del concorso, derogando allo sfora-
mento del 10 per cento degli idonei.

Con riguardo al quarto quesito relativo
all’auspicata rimozione del limite del 10
per cento per la formazione delle gradua-
torie di merito del concorso docenti, oc-
corre osservare che si tratta di un vincolo
di legge contenuto nell’articolo 1, comma
113, lettera g), della legge 107.

5) trovare una soluzione politica al
problema al contenzioso nato con i diplo-
mati magistrali che fanno richiesta di
inserimento nella graduatoria ad esauri-
mento.

Per quanto concerne il contenzioso in
atto intentato dai diplomati magistrali che
richiedono l’inserimento in graduatoria ad
esaurimento, si rappresenta che la Corte

di Cassazione ha fatto chiarezza circa la
competenza. Pertanto, il Ministero sta
continuando ad ottemperare alle ordi-
nanze, in vista dell’adunanza plenaria del
Consiglio di Stato.

6) avviare una operazione di qualità
verso le scuole del Mezzogiorno: dalla
generalizzazione delle scuole dell’infanzia
all’aumento del tempo scuola, al fine di
innalzare i livelli di apprendimento e com-
battere la dispersione scolastica.

In merito al sesto quesito, è utile ri-
chiamare ancora una volta lo schema di
decreto legislativo che istituisce il sistema
integrato di educazione e di istruzione
dalla nascita sino a sei anni il quale
interviene anche sull’innalzamento quali-
tativo delle scuole dell’infanzia del Mez-
zogiorno.

Difatti, lo stesso decreto, dopo aver
sancito, all’articolo 3, comma 7, che la
scuola dell’infanzia « assume una funzione
strategica nel Sistema integrato di educa-
zione e di istruzione operando in conti-
nuità con i servizi educativi per l’infanzia
e con il primo ciclo di istruzione », precisa
all’articolo 4, comma 1, che lo Stato per-
segue, tra gli altri, i seguenti obiettivi
strategici:

« ...

a) il progressivo consolidamento, am-
pliamento nonché l’accessibilità dei servizi
educativi per l’infanzia, anche attraverso
un loro riequilibrio territoriale, con l’o-
biettivo tendenziale di raggiungere almeno
il 33 per cento di copertura della popo-
lazione sotto i tre anni di età a livello
nazionale;

b) la generalizzazione progressiva, sotto
il profilo quantitativo e qualitativo, della
scuola dell’infanzia per le bambine e i
bambini dai tre ai sei anni d’età;

... »

Il raggiungimento di tali obiettivi stra-
tegici sarà perseguito tenendo conto della
necessità di neutralizzare le differenze
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geografiche e qualitative attualmente pre-
senti nel nostro Paese.

Nello specifico, lo schema di decreto
prevede la definizione, a cura del Governo,
del già citato Piano di azione nazionale
pluriennale che definisce la destinazione
delle risorse finanziarie disponibili per
l’ampliamento del sistema integrato di
educazione e istruzione e per una più
equilibrata distribuzione territoriale dei
servizi sulla base, si evidenzia, anche di
indicatori di riequilibrio territoriale. Gli
investimenti programmati a favore delle
scuole dell’infanzia saranno quindi funzio-
nali all’innalzamento qualitativo e quanti-
tativo delle scuole del Mezzogiorno.

7) quali e quante delle suddette que-
stioni troveranno definitiva risoluzione
nell’ambito del disegno di legge di bilancio
per il 2017 che il Governo si appresta a
varare.

Infine, in ordine alle disposizioni con-
tenute nella legge di bilancio per il 2017
che, in particolare, hanno fatto fronte ad
alcune delle problematiche citate nell’in-
terrogazione, corre l’obbligo richiamare il
comma 366 che ha istituito, nello stato di
previsione del Miur, un nuovo Fondo de-
stinato all’incremento dell’organico (do-
cente) dell’autonomia. Le risorse allocate
nel nuovo Fondo, pari a 140 mln di euro
per il 2017 e 400 mln di euro a partire dal
2018, ampliano in modo sostanzioso il

limite di spesa fissato dall’articolo 1,
comma 201, della legge 107.

Pertanto, i commi 373-374 della legge
di bilancio per il 2017 dispongono che
l’incremento dell’organico dell’autonomia
avvenga in misura corrispondente ad una
quota di posti derivanti dall’accorpamento
degli spezzoni di orario aggregabili, fino a
formare una cattedra o un posto interi,
anche fra più scuole. Tale quota è sot-
tratta, in misura numericamente pari, dal-
l’ulteriore contingente di posti non facenti
parte dell’organico dell’autonomia (né di-
sponibili – a legislazione previgente – per
il personale a tempo indeterminato, per
assunzioni in ruolo, nonché per operazioni
di mobilità) costituita annualmente per far
fronte ad esigenze di personale ulteriori
(legate all’aumento effettivo del numero
degli alunni rispetto alle previsioni) ri-
spetto a quelle soddisfatte dall’organico
dell’autonomia (c.d. « organico di fatto » ex
articolo 1, comma 69, legge n. 107 del
2015).

In conclusione, occorre altresì eviden-
ziare che con la legge di bilancio per
l’anno 2017 sono stati stanziati 300 mln di
euro per il 2017, 400 mln per il 2018 e 500
mln a decorrere dal 2019 per l’attuazione
delle deleghe de « La buona scuola », com-
prese, naturalmente, quelle sopra richia-
mate; ciò consentirà di proseguire l’avviata
riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione.
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ALLEGATO 5

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernente l’elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente l’elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, nonché altre norme in materia

elettorale. Nuovo testo C. 3113 Nesci.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione cultura,

letto l’atto Camera 3113, nel nuovo
testo trasmesso dalla Commissione Affari
costituzionali l’8 febbraio 2017;

premesso che tale testo è volto a
promuovere condizioni di maggiore effi-
cienza e trasparenza delle operazioni elet-
torali, anche per l’impedimento di brogli e
condizionamenti;

constatato, in linea generale, che la
proposta interviene anche sui requisiti dei
componenti del seggio elettorale;

osservato che a questo proposito si
propongono requisiti di moralità, di istru-
zione e di età;

udito il dibattito delle sedute dell’8 e
del 9 febbraio 2017, nel contesto del quale
si è verificato che nella legislazione attual-
mente vigente, un requisito di età già
sussiste: al minimo la maggiore età e al
massimo il compimento dei 70 anni; e che
quali requisiti di istruzione esistono l’as-
solvimento dell’obbligo scolastico per gli
scrutatori e il diploma delle scuole supe-
riori per il segretario ai sensi dell’articolo
2 della legge n. 53 del 1990, e – sia pure
indirettamente – per il presidente di seg-

gio. Nel dibattito sono emersi riferimenti
anche all’articolo 3, comma 1, lettera c)
che prevede – ai fini della determinazione
della platea dei sorteggiandi per l’incarico
di scrutatore – la riserva del 50 per cento
per coloro che da almeno 30 giorni siano
in stato disoccupazione;

considerato che – sempre per quel
che inerisce strettamente agli aspetti di
interesse della nostra Commissione – si
prevede l’effettuazione di un’adeguata for-
mazione on line e di un costante aggior-
namento per i soggetti nominati compo-
nenti dei seggi elettorali sulle corrette
procedure di spoglio, anche in relazione
alla materia dello scambio elettorale. Le
relative modalità attuative sono deman-
date ad un decreto del Ministro dell’in-
terno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di prescrivere
che il Ministero dell’interno dovrà indivi-
duare una modalità di certificazione del-
l’espletamento della formazione on-line.
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